V DOMENICA TEMPO ORDINARIO
ANNO   C
Dal vangelo secondo Luca (Lc 5,1-11)
In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, vide due barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. 
Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca. 

Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. 

Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore». Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini». 

E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.
L'evangelista Luca è una persona sapiente, capace di comporre affreschi che ancora noi oggi recitiamo nelle nostre preghiere, (il Benedictus, il Magnificat, il cantico di Simeone); se però cerchiamo il tema conduttore del vangelo, cosa un po' più semplice negli altri vangeli sinottici, vediamo che non è facile distinguere un tema predominante, però possiamo notare come in tutto il suo vangelo Luca colleghi tutti i suoi messaggi con una strada da percorrere, un cammino da fare, un seguire, un mettersi in viaggio. 

Nel vangelo odierno la strada che siamo chiamati ad osservare è il cammino compiuto da Pietro. 

Per poter giungere alla folla Gesù sceglie di servirsi di una barca non sua, chiede ad un uomo di fargli un po' di posto. 

Ma non è che Gesù chiede anche a me oggi di fargli un po' di posto nella mia "barca" affinchè lui possa giungere alla folla?

Subito dopo viene chiesto a Pietro di fare un passo in avanti, di prendere il largo, di compiere ciò che fa abitualmente ma di farlo in un modo nuovo, e Pietro nonostante i propri programmi e la propria esperienza, (si è sempre fatto così) grazie all'ascolto della Parola è capace di rimollare gli ormeggi, di avviarsi e di rigettare le reti. E Gesù riesce grazie a questo atto di fede a trasformare il luogo dei fallimenti (pescatori che non avevano pescato nulla) nel luogo di benedizione (presero una quantità enorme di pesci).

Noi siamo capaci di prendere il largo? Di stravolgere il nostro punto di vista alla luce della Parola che ascoltiamo ogni domenica? Accettiamo l'invito di gettare le reti anche quando sappiamo che dal mare in cui navighiamo abitualmente non può venire niente di buono?
Un altro gesto ricco di significato che mostra un ulteriore passo in avanti è il gesto di fare cenno ai compagni per farsi aiutare. Da soli non ci si salva, occorre riconoscersi bisognosi di aiuto di Dio e dei fratelli. 

Si abbozza qui un embrione della comunità, i compagni vengono in soccorso ad aiutare chi è in difficoltà. Nelle comunità cristiane ci si aiuta, ci si sostiene, si riconosce il bisogno che uno ha dell'altro e allora il gruppo diventa una fraternità. Gli stessi compagni di Pietro (Giacomo e Giovani figli di Zebedeo) compiono un camino, da soci diventano parte di una koinonia (comunione-comunità).

Siamo capaci noi oggi di coinvolgere i nostri fratelli, di mettere insieme i nostri vari doni e carismi? Di desiderare il bene e la salvezza per noi e per gli altri? Di ascoltare i bisogni gli uni degli altri? Di fare anche noi il cammino verso la koinonia?
Pietro compie un altro passo: dopo aver udito con le proprie orecchie la Parola di Dio, dopo aver sperimentato l'abbondanza della salvezza, si sente inadeguato, indegno, e, cosa ancora più bella, lo ammette davanti a Gesù. Poteva far finta di niente, poteva scappare (in effetti lo farà quando saremo vicini alla croce) ma non lo fa, sta lì in ginocchio sulla barca davanti a Gesù.

Noi oggi abbiamo ancora il coraggio di confessarci, di stare davanti alla Parola di Dio, di contemplare le meraviglie che il Signore compie intorno a noi e di mettere in luce le nostre ombre?
